
 

ASSESSORADU DE SU TURISMU, ARTESANIA E CUMMERTZIU 

ASSESSORATO DEL TURISMO, ARTIGIANATO E COMMERCIO 

 

CONTRIBUTI ALLE IMPRESE COMMERCIALI PER IL CONSEGUIMENTO DELLE CERTIFICAZIONI DI QUALITÀ E 

DI CERTIFICAZIONI E PATENTINI NECESSARI PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ SPECIALISTICHE 

L.R. N. 10 DEL 12/03/2020, L.R. N. 18 DEL 29/12/2023 E L.R N. 12 DEL 08/05/2025 – D.G.R.N. 30/47 DEL 

05/06/2025 E D.G.R. N. 35/73 DEL 04/07/2025. 

ANNUALITÀ 2025 

NOTA RENDICONTAZIONE 

Si comunica che sulla piattaforma SIPES è disponibile la funzionalità per compilare e trasmettere la richiesta 

di erogazione e la rendicontazione degli interventi ammessi al contributo. 

Si ricorda che ai sensi dell’art. 13 dell’Avviso pubblico l’intervento ammesso al contributo dovrà essere 

rendicontato: 

- entro 30 giorni dalla data di comunicazione della concessione qualora abbia ad oggetto percorsi di 

conseguimento della certificazione e/o abilitazione (patentino) avviati e conclusi nei trentasei mesi 

precedenti la data di presentazione della domanda; 

- entro 30 giorni dalla data di conseguimento della certificazione e/o abilitazione (patentino), qualora abbia 

ad oggetto interventi realizzati entro 12 mesi dalla data della concessione del finanziamento. 

In considerazione della pregressa indisponibilità della funzionalità, il suddetto termine dei 30 giorni 

è prorogato e inizierà a decorrere dalla data di pubblicazione della presente nota nella pagina 

dell’Avviso. 

La richiesta di erogazione del contributo deve essere presentata esclusivamente compilando i campi presenti 

nella piattaforma SIPES nella sezione “Richiesta di Erogazione”, presente nella pagina della domanda messa a 

contributo. 

Una volta completata la compilazione dovrà essere generato il Modulo Richiesta di Erogazione del contributo 

dalla piattaforma SIPES da rendere firmato digitalmente dal titolare legale rappresentante dell'impresa: in 

esso sono contenute le informazioni sui documenti di spesa che dovranno poi essere caricati a dimostrazione 

della spesa effettuata delle attività. 

Ai sensi dell’art. 13 dell’Avviso la rendicontazione viene presentata utilizzando il sistema informatico Sipes e 

deve contenere: 



a) modulo richiesta di erogazione del contributo che costituisce dichiarazione sostitutiva dell’atto di 

notorietà di cui all’art. 47 D.P.R. 445/2000 firmato digitalmente dal titolare/legale rappresentante 

dell’impresa, in cui siano riepilogate le fatture e gli altri documenti contabili aventi forza probatoria 

equivalente riferiti alle attività e/o agli investimenti realizzati con tutti i dati per la loro individuazione 

e con la quale si attesti la conformità all’originale delle copie dei medesimi documenti di spesa; 

b) Copia del certificato e/o patentino/abilitazione ottenuti o rinnovati; 

c) Copia delle fatture e degli altri documenti di spesa di cui alla lettera a), debitamente quietanzati; 

d) Copia dei contratti sottoscritti con i soggetti erogatori dei servizi; 

e) in caso di spese per attività formativa va prodotta la dichiarazione di fine corso e copia dell’attestato 

di frequenza per almeno l’80% del monte ore complessivo; 

f) Dichiarazione del professionista/impresa relativa alle attività svolte, unitamente alla dichiarazione di 

non essere socio / amministratore / legale rappresentante dell’impresa beneficiaria del contributo 

dell’Avviso pubblico, né di essere socio / amministratore / legale rappresentante di impresa in 

rapporto di collegamento, controllo e/o con assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con 

l’impresa beneficiaria; 

g) Per la documentazione delle spese, farà fede la data della fattura elettronica e degli altri documenti 

contabili aventi forza probatoria equivalente, riferiti alle attività e/o agli interventi realizzati e relativa 

quietanza. 

Per la validità temporale della documentazione di spesa, farà fede la data della fattura elettronica e degli 

altri documenti contabili aventi forza probatoria equivalente, riferiti alle attività e/o agli interventi 

realizzati e relativa quietanza. 

I beneficiari dovranno dichiarare: 

− che la certificazione/patentino è stato acquisito secondo quanto previsto nella domanda ammessa al 

contributo; 

− che per tutte le fatture il pagamento è comprovato da documenti contabili aventi forza probatoria e 

che gli stessi saranno tenuti a disposizione per gli accertamenti e controlli previsti per un periodo di 

5 anni dalla data del provvedimento di erogazione del contributo; 

− che non sono stati ottenuti né saranno richiesti contributi pubblici di qualsiasi natura a valere sulle 

medesime spese presentate; 

− che le spese, per le quali è chiesto il contributo, sono state acquisite presso fornitori terzi, senza che 

l’impresa richiedente eserciti controllo su essi o viceversa; 

− che le spese, per le quali è chiesto il contributo, sono state relative all’acquisto di servizi la cui titolarità 

non sia riconducibile a soggetti legati al richiedente da legami di parentela entro il terzo o da vincoli, 

a qualunque titolo, di natura professionale; 

− che l’aiuto richiesto non comporta il superamento del massimale di 300.000,00 euro previsto dal 

regolamento (UE) n. 2023/2831 o in alternativa, al fine di non superare tale massimale, di aver optato 

per la riduzione del finanziamento richiesto o per la rinuncia, totale o parziale, a precedenti aiuti già 

percepiti; 

− di essere a conoscenza che le eventuali variazioni in diminuzione, a consuntivo, dei costi preventivati 

determineranno proporzionalmente una riduzione del contributo assegnato mentre il loro 

incremento non determinerà in nessun caso l’adeguamento in aumento del contributo assegnato; 

− di essere a conoscenza delle norme relative a obblighi, decadenze, revoche dei benefici, rinunce, 

controlli; 



− di non essere destinatario di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente decisione 

della Commissione Europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno; 

− di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’art. 47 e 76 del D.P.R. 445/2000 e di essere 

consapevole delle responsabilità penali cui può andare in contro in caso di dichiarazione mendace o 

di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, ai sensi dell’art. 76 del citato 

D.P.R. n. 445/2000; 

Tutte le dichiarazioni rese ai fini della rendicontazione costituiscono dichiarazioni sostitutive di atto di 

notorietà di cui all’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e devono essere firmate digitalmente dal legale 

rappresentante dell’impresa.   

Il fornitore dei servizi - sia l’ente che rilascia la certificazione, sia il fornitore che effettua le consulenze, sia 

il fornitore che effettua i corsi di formazione - per quanto di sua competenza, dovrà rendere dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 e 76 del D.P.R. 445/2000, che la prestazione è stata 

completamente eseguita, che tutte le fatture sono state pagate, indicando i riferimenti delle fatture, e 

dichiarare quanto previsto alla lettera f),  sottoscritta digitalmente. In caso di indisponibilità della firma 

digitale deve allegarsi, al documento sottoscritto manualmente, il documento di identità del sottoscrittore 

in corso di validità. La dichiarazione deve redigersi utilizzando il modello allegato alla presente nota. 

Si richiama l’attenzione sulla previsione di cui all’art. 6 dell’Avviso pubblico laddove prevede che tutti i 

documenti di spesa, in caso di certificazioni ancora da conseguire, dovranno riportare la dicitura: “Spesa 

sostenuta a valere sull’Avviso concessione di contributi per certificazioni di sistemi di gestione e di 

professionalità – 2025 e il codice CUP assegnato in fase di concessione”. 

Per le fatture per le quali non sia stata riportata la sopra indicata dicitura è necessaria apposita 

dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa, resa ai sensi dell’art. 47 e 76 del D.P.R. 445/2000,  

che la fattura/le fatture (elenco fatture e indicazione degli elementi identificativi e relativi documenti 

comprovanti il pagamento) costituiscono “Spesa sostenuta a valere sull’Avviso concessione di contributi 

per certificazioni di sistemi di gestione e di professionalità – 2025 e il codice CUP assegnato in fase di 

concessione”, sottoscritta digitalmente. 

Per quanto concerne i documenti probatori del pagamento delle fatture/spese sostenute occorre 

l’estratto conto bancario con evidenza dei pagamenti effettuati riconducibili al progetto; si ricorda che 

l’impresa deve disporre di conto corrente dedicato o utilizzare un conto corrente destinato a gestire la 

tracciabilità dei pagamenti oggetto del finanziamento anche in via non esclusiva. 

Eventuali richieste di integrazione saranno trasmesse tramite la piattaforma SIPES a cui dovrà essere dato 

di scontro per il tramite della stessa piattaforma. 

L’erogazione del contributo sarà effettuata al netto della ritenuta di legge del 4% ai sensi dell'articolo 28, 

comma 2 del D.P.R. n. 600/1973 agli estremi identificativi IBAN del conto corrente bancario indicati al 

momento della compilazione della domanda telematica ed esclusivamente intestato al soggetto 

proponente nel rispetto della normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari con le seguenti modalità:  

a) con un'unica soluzione a saldo a seguito della presentazione sul Sipes della richiesta di erogazione e 

della documentazione di spesa come sopra specificato; 

b) su richiesta del beneficiario con un'anticipazione del 70% che sarà liquidata a seguito dell'esito 

positivo dell'istruttoria e dell'approvazione del provvedimento di concessione; 



c)  la restante quota a saldo a seguito della presentazione sul SIPES della richiesta di erogazione e della 

documentazione di spesa come sopra specificato. 

Qualora venga richiesta l'anticipazione dovrà essere trasmessa apposita fideiussione bancaria o polizza 

fideiussoria irrevocabile incondizionata ed esecutive a prima richiesta rilasciata a favore 

dell'amministrazione di importo pari alla somma da erogare e di durata adeguata a garanzia 

dell'eventuale richiesta di restituzione della somma stessa più interessi e spese e che risulti dovuta 

secondo le condizioni i termini e le modalità stabilite dalla presente normativa. 

La liquidazione del contributo sarà subordinata alla verifica della regolarità del DURC nonché alle verifiche 

di inadempienze fiscali previste dall'articolo 48 bis del DP.R. n. 602/1973 per l'erogazione di importo 

superiore a 5.000 euro, oltre alla verifica del rispetto di tutte le condizioni previste dall’Avviso pubblico. 
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